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Era dal 1969 che un italiano non vinceva la Sassari-Cagliari 

Polidori «brucia» in volata 
Mentre la RDT si é dimostrata una vera squadra 
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«Under 23»: una sconfitta 
frutto dell'improvvisazione 

Non ci sono state recriminazioni perché troppo forti sono apparsi i tedeschi 

Una volta tanto, dopo una 
sconfitta patita da una nostra 
rappresentativa nazionale, non 
si sono intonate geremiadi. Il 
fatto è inconsueto, ma si spie
ga. Per due motivi: anzi
tutto perchè la vittoria dei 
calciatori Under 23 della RDT 
è stata cJUara e convincen
te, perchè netta e continua è 
stata la toro superiorità; poi 
perchè si sapeva fin troppo 
bene che la nostra naziona
le Under 23 sarebbe stata co
stretta ad improvvisare e ad 
adeguarsi in qualche modo al 
•gioco della squadra avver

saria. 
Questi nostri calciatori Un

der 23, difatti si incontrano 
solo in occasione della convo-
cqzione che precede di qual
che giorno la partita, maga
ri fanno amicizia, si scam
biano qualche opinione, dispu
tando qualche allenatnento du
rante il quale Bearzot e Tre-
visan sgobbano come negri 
cercando di ricavare qualche 
impressione, tentando di for
nire ai giocatori qualche indi
cazione di massima, ma nien
te più di questo. 

E così mentre la nostra na
zionale Under 23 improvvisa, 
dall'altra parte c'è una squa
dra, una squadra vera nel 
senso della organizzazione del 
gioco collettivo, della mano
vra. Se a questo si ag
giunge — come è accaduto 
a Taranto — che gli avver
sari dimostrano anche una 
maggiore possanza atletica, 
allora l'impresa diventa ve
ramente proibitiva per i no
stri giovani calciatori. 

Tutto qui il motivo della 
sconfitta di Taranto, ed è per 
questo che alla sconfitta, sta
volta, non hanno fatto segui
to le geremiadi. La superiori
tà degli avversari è stata net
ta ed inequivocabile; i nostri 
hanno fatto di tutto per limi
tare il danno. Certo, si sa
rebbe potuto fare qualcosa di 
più perchè in buona sostan
za la nostra squadra era for
mata da giovani, ma non cer
tamente inesperti: si • tratta 
pur sempre di gente che gioca 
in serie A. Che cosa si sa
rebbe potuto fare di più? Ma
gari cambiare tattica, svilup
pare qualche manovra più 
fantasiosa, soprattutto non la
sciarsi soffocare dal gioco av
versario. 

Ma per fare questo occorre
va che tutti fossero nella loro 
migliore- condizione atletica, 
e francamente questa condi
zione in alcuni mancava, ma 
soprattutto ci sarebbe voluto 
coraggio e inventiva. 

Invece nei nostri giocatori 
è subentrata una certa ras
segnazione, poi addirittura la 
angoscia, quindi la paura. Al
la fine del primo tempo, in
somma, era già chiaro che 
Cuccureddu e Merlo, Orioli 
e Roggi, si battevano solo 
per limitare il danno; che Pu
liti e Garlaschelli soffrivano 
per la mancanza di collega
menti ordinati. 

L'ingresso in campo di An-
tognoni. dettato dalla saggez
za di Bearzot che doveva in 
qualche modo bilanciare la 
prevalenza dei tedeschi a cen
tro campo, un ingresso che 
siamo stati tra i pochi a pre
vedere, sin dai primi giorni, 
anche se poi tutti siamo sta
ti distratti dalla questione 
Speggiorin-Gruziani, l'ingresso 
di Antognoni, dicevamo, sem
brava poter produrre buoni 
effetti. 

E il ragazzo, difatti, qual
che iniziativa - la prendeva, 
qualche spunto io realizzava, 
tin suo finissimo palleggio di 
testa con Puliti faceva addi
rittura sperare che la squa
dra azzurra potesse forzare 
quel blocco di centro campo 
con la fantasia, appunto, vza 
si trattava soltanto di una 
indicazione che gli altri gio
catori azzurri noti erano più 
in grado di accogliere, an
gosciati come erano dalle 
marcature che dovevano man
tenere strette, dalle rincorse 
contro avversari che magari 
non erano mostruosi, ma cer
tamente inafferrabili per la 
rapidità con la quale si smar
cavano e si ritrovavano; in
somma, i tedeschi esprimeva
no un gioco collettivo, gli az-

' zurri badavano solo a con
trapporre qualcosa. - » 

Neppure la contemporanea 
presenza di tre fiorentini — 
Merlo, Roggi, Antognoni — 
nei ruoli chiave dtl cenlm-

, campo migliorava le cose. A 
' questo punto t tedeschi hanno 

capito già prima, ma indugia
vano ancora perchè Pomme-
rencke era stato colpito duro 
da Cuccureddu — si era sen
tito il rumore delle ossa dal
la tribuna — ed era rimasto 
stoicamente in campo, ma con 
impegno ovviamente ridotto. 
Insomma i tedeschi non az
zardavano. In fondo il pareg
gio per loro era un buon ri
sultato, però quando hanno 
mandato in campo Kotte, che 
è una punta autentica, e per 
di più di peso, è apparso 
chiaro che credevano nella 

possibilità di vincere. E la 
nostra difesa allora ha avu
to paura. 

E' subentrato l'affanno, pei 
poco non c'è scappata l'auto
rete, forse c'era un fallo da 
rigore. Zecchini aveva perso 
la sua disinvoltura (bravissi
mo questo giocatore, ma un 

po' troppo pieno di sé e que
sto talvolta lo induce a com
mettere errori grossolani ai 
quali poi tenta di rimediare 
col fallo) Vavassori e Lom
bardo continuavano a batter
si con furia, ma in sostanza 
la tramontana l'avevano per
sa un po' tutti. E a cinque 
minuti dalla fine la mazzata: 
il gran tiro di Hafner, che 
non è stato occasionale: i te
deschi lianno quasi sempre 
tirato da fuori area, magari 
qualche volta sbagliando mi
ra, ma mostrando che sono 
avvezzi a farlo: tiri al vo
lo, potentissimi. Uno di questi 
ha compromesso il cammino 
della nostra Under 23 nella 
coppa Europa. A Magdebur-
go, difatti, il 17 aprile, non 
sarà certamente facile. 

Michele Muro 

In margine ai campionati di Genova 

La FIDAL non crede 
alle manifestazioni 
di atletica « indoor » 

Le presenze nelle due serate le danno torto: 20 mila 
spettatori - Del Forno • record nell'alto (metri 2,20) 

' Senza neppure troppa for
tuna (personaggi che non ar
rivano, contrattempi di varia 
natura) i Campionati d'Ita
lia di atletica « indoor », que
st'anno internazionalizzati, 
hanno potuto contare su un 
discreto successo, addirittura 
eccezionale per chi è solo abi
tuato alla platee nazionali. 

Lo dice la presenza di pub
blico: diecimila circa spetta
tori nell'ultima serata; venti
mila, con qualche vizio d'ec
cesso. nelle due giornate. Lo 
dicono i risultati tecnici: 2,20 
record dì Del Pomo nell'al
to; 12'03" di Visini nei 3.000 
di marcia; 5,35 di Kallomaki 
nel salto con l'asta; le vitto-
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• DEL FORNO ha stabilito 
agli « indoor » di Genova il 
nuovo primato italiano del 

, _„ salto in alto con m. 2,20 che 
.capito che potevano vincere >. ., .. a D M r f e n e v a (m 2.1») 

la partita. Forse lo avevano I 9«* 9» apparteneva \m. *,iy) 

15 trottatori in gara ad Agnano 

Oggi la «Tris» 
L'ippodromo di Agnano tiene 

a battesimo la prima tris di 
trotto del *74 con il premio A-
gaunar, che ha raccolto un nu
mero di partenti del tutto sod
disfacente, quindici, e che si 
presenta ricca di incognite. Ec
ce il campo. 

- Premio Agaunar (handicap ad 
Invito) - L. 4.M0.M0: a metri 
1 M : 1. Godulo (G. Terracino), 
J. Unclo (R. D'Errico), 3. Bra-
•Mirtino (Aptniivocchia), 4. Sun-

day (A, Cervone), 5. Minella (A-
les. Cicognani), t Lydia (G. Os-
sani), 7. Fidenar (A. Di Vincen
zo), S. Licola (A. Masucci); a 
metri 2Mò ». Esemplare (E. 
Martellino, 10. Quifuni (F. Ca
panna), 11. Damiet (I Berlini), 
12: Loch Ness (G. Rossi) 13. 
Zoom (Or. Orlandi), 14. Ann G. 
(Fiacchi); a metri U t ) : 15. Ri
veniate (C. Bottoni). 

Favoriti sono: Uncle (2) Ly
dia (4) Quifuni (11) Damiet 
(11) • Riveritale (1$) 

rie della Pursiainen, della An-
tenen, di Chauvelot, di Foster, 
rispettivamente nei 60 piani 
e 60 ostacoli maschili e fem
minili, di Fava nei 3.000 piani. 

Tutto bene, anche se gli 
scompensi, proprio sul pia
no tecnico pur ci sono stati: 
vedi il crollo di Arese. Ma i 
campionati «indoor», voglia 
o non voglia, non sono il 
clou della stagione. Sono so
lo l'occasione di un allena
mento all'agonismo in vista di 
appuntamenti più significati
vi. Li sottovaluta in fondo la 
Fidai stessa, consentendo for
fait non sempre del tutto giu
stificati. 

Ovvio che poi a Goteborg, 
dove si giocheranno le maglie 
europee al coperto, la spedi
zione italiana sia ridottissi
ma. Sette o otto persone, ha 
anticipato Nebiolo. E dovreb
bero più o meno essere Guer-
rini (60 piani). Del Forno e 
Ferrari (alto). Fava e To-
masini (3.000), Sara Simeoni 
(alto) e la Petrucci (peso). 
Con precisione lo si saprà 
oggi. 

L'atletica in sala, lo abbia
mo constatato a Genova, ri
propone la vecchia, per alcu
ni almeno, questione: atletica-
spettacolo o no? Se si opta 
per la prima soluzione biso
gna adeguarsi con elasticità 
alle leggi dello show. Lo han
no imparato gli americani che 
hanno inventato il professio
nismo. quello dichiarato, ed 
hanno così via via acquisito 
la capacità di presentare sem
pre il meglio. Basterebbero 
Keino e Mìlburn per riempi
re un'arena. Negli USA i Kei
no e i Milburn sono molti
plicati per dieci. Lo spetta
colo c'è, risultati o meno. La 
atletica regala ancora perso
naggi di prim'ordine. 

Mercoledì a movimentare la 
riunione è arrivato ad esem
pio Charles Foster, calvo co
me il suo connazionale pu
gile Benny Briscoe, lo stesso 
viso vagamente incattivito e 
cupo. E* arrivato con l'asti
sta Wallik e con l'ex record-
man mondiale dell'alto Matw-
dorf, all'ultimo minuto, a ga
re addirittura già iniziate. Dal
l'aereo alla pedana dei 60 osta
coli, senza una smorfia. Se
gno di un temperamento e 
di una mentalità che lascia 
trasparire prima di tutto il 
gran rispetto per il pubbli 
co che paga e per le sue esi
genze. Poi ha per giunta vin
to con un ottimo tempo ed 
era naturale che l'oscar del
la simpatia fesse suo. 

Ha anche lui dunque il me 
rito del successo spettacolare 
della manifestazione, come la 
Antenen, la Pursiainen, Kal
lomaki. Molti nomi stranieri. 
Il che non indica poi neces
sariamente la pochezza dei 
nostri, ma piuttosto la dispo
nibilità degli altri ai confron
ti importanti - anche quan
do il momento non è troppo 
propizio. Se si perde non se 
ne fa mai un dramma. E giu
stamente. 

Quanto al programma, il 
guaio sono le lungaggini. La 
asta appassiona quando si sa
le oltre i 5 metri. A 4,50 è 
una inutile sequenza. Poi il 
mezzofondo e le staffette: po
che gare e molte per giunta 
ridimensionate dalla pochezza 
dei concorrenti. Non arrivia
mo all'esempio-USA, dove fan
no magari correre anche 1 
martellisti. Certo, tempi mor
ti in meno e un po' di fan
tasia in più farebbero ben la 
felicità dei neofiti. • 

Francioni 
e Bruyere 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 28 

Giancarlo Polidori, un mar
chigiano di Sassoferrato passa
to alla scuola di Luciano Pe/-d, 
entra nel libro d'oro della Sas
sari-Cagliari confermando di 
essere sulla strada della com
pleta rinascita dopo una sta
gione balorda (appena due vit
torie: una tappa del giro della 
Svizzera e il giro dell'Umbria) 
causa la debilitazione e i pen
sieri di un esaurimento nervoso. 

Polidori è un ottimo fondista 
che sorretto dalla forma può 
siglare traguardi importanti. Se
condo nel Gran Premio di Niz
za, quinto nel Trofeo Laigucglia 
e fra t più combattivi del giro 
di Sardegna, l'atleta della Dre-
her è salito alla ribalta in tre 
occasioni, prendendo la ruota 
di Merckx e soci nella fase che 
spieghiamo in sede di cronaca. 
quando Merckx era stanco ed 
ha concesso via libera a Bru
yere e infine nella volata a 
cinque sul selciato di Cagliari. 

E' stata una bella corsa, co
me dimostra anche la media 
(42,592) ed era dal 1969 (vit
toria di Adorni) che un italiano 
non s'affermava in questa clas
sica, meritevole per la sua an
zianità di essere un campiona
to italiano. 

Un pochino deluso (ma bra
vo) Francioni, e complimenti a 
Lualdi, a Laghi, ai giovani Ros-
signoli, Fraccaro, Zanoni e Scor
za. In ombra Gian Battista Ba-
ronchelli e il fratello Gaetano 
che al loro esordio professioni
stico sì sono confusi nel ploto
ne giunto a 7'42". E Merckx? 
Merckx è alla ricerca di se 
stesso. Merckx ha perso il 
« Sardegna » perché a corto di 
benzina, e oggi che voleva ri
farsi, è rimasto a secco, senza 
risorse, quando bisognava pre
mere il grilletto. L'anno cicli
stico è però solo agli albori, e 
il gigante ha tempo per mon
tare in cattedra. 

La Sassari-Cagliari festeggia
va le nozze d'argento, e sfo
gliando il taccuino della venti
cinquesima edizione abbiamo un 
avvio piuttosto movimentato, ve
di Bruyere e Brunetti, vedi prin
cipalmente l'azione promossa da 
Sutter, Riccomi, Scorza, Paniz-
za. Zanoni, Fontanella Spruyt. 
Laghi e Lualdi. accreditati di 
cinque minuti al chilometro 58 
di quella lunga linea grigia che 
è la statale Carlo Felice. 

H mattino era caldo, il grup
po sonnecchiava e il pacchet
to dei nove attraversava Ma-

comer con 8*15". Sempre pas
sivo, fra i nove, Spruyt (scu
diero di Merckx in funzione di 
controllore) e sempre in coda 
Scorza, un debuttante timoroso 
di spendere troppo. 

Era un momento delicato per 

, L'ordine di arrivo 
1) Giancarlo Polidori Km. 

225 in ore 5.16'49" alla media 
oraria di , 42,592; 2) Wilmo 
Francioni; 3) Bruyere (Bel.); 
4) Valerlo Lualdi; 5) Renato 
Laghi, tutti col tempo del vin
citore; 6) Fontanelli a 47"; 7) 
Zanoni; 8) Panizza; 9) Roger 
De Vlaeminck (Belg); 10) Van 
Linden (Bel.); 11) Rossignoll; 
12) Merckx (Bel.); 13) Spruyt 
(Bel.); 14) Gualazzlnl; 15) Ric
comi, tutti col tempo di Fon
tanelli; 23 Branchi a 7'42"; 
24) Bitossi; 29) Baronchelli; 
30) Dancelll; 33) Gimondi; 
34) Basso, tutti col tempo di 
Branchi. 

Rubata alla Roma 
la Coppo Italia 

(e 2 targhe d'oro) 
Un furto è stato compiu

to la scorsa notte nella se
de della squadra della Ro
ma, in via Del Circo Mas-
simo. I ladri sono entrati ' 
nei locali, usando probabil
mente chiavi false, e han
no rubato la Coppa Italia, 
vinta dalla squadra giallo-
rossa nella stagione 1963-
64, e due targhe d'oro vin
te in altrettante competi
zioni, dalle squadre giova
nili romaniste. 

Il furto è stato scoper
to ieri mattina da alcuni 
impiegati - i quali, dopo 
aver avvertito il presiden
te della società Anzalone, 
hanno telefonato alla poli
zia che ha aperto subito 
le indagini. Si pensa. però 
che inztché di ladri veri 
e propri debba tratarsi di 
specialisti ed appassionati 
di trofei sportivi data la 
natura particolare della re
furtiva. 

i campioni, e infatti Merckx 
avvertiva il pericolo uscendo 
dalla fila in compagnia di Van 
Linden. De Vlaeminck, Francio
ni, Fabbri, Gualazzini, Vercelli. 
Cavalcanti, Gavazzi, Rossignoli, 
Fraccaro. Polidori, Bruyere e 
potete immaginare cosa succe
deva con una caccia comanda
ta da tipi dalla tempra di Mer
ckx. De Vlaeminck e Van Lin
den. 

Succedeva che al rifornimen
to di Oristano (dove cadeva 
Chinetti procurandosi la sospet
ta frattura della clavicola sini
stra e una contusione cranica), 
il divario fra le due pattuglie 
scendeva a due minuti e 35 se
condi e poco più in là c'era la 
fusione dei tredici coi nove, una 
situazione che dava 22 elemen
ti in testa a 30 chilometri dal
la conclusione. Prigioniero di 
lusso grosso, staccato di otto 

'minuti e trenta secondi, il cam
pione del mondo Felice Gimondi. 

« Gimondi è preoccupato per 
il ricovero della moglie in ospe
dale e già ieri sera voleva rien
trare a casa J>, informava il 
dott. Modesti e fatta la spola 
fra ritardatari e fuggitivi, era
vamo testimoni degli allunghi 
di Merckx, allunghi poderosi nel 
tentativo di un assolo cui si 
opponevano in particolare Van 
Linden e De Vlaeminck. 

Si avvicinava il telone, Mer
ckx capiva di non avere nelle 
gambe la potenza per squa
gliarsela e strizzava l'occhio a 
Bruyere che scattava trasci
nandosi Lualdi e Francioni; ai 
tre (mancavano nove chilome
tri) si agganciavano Polidori e 
Laghi, e cinque uomini avvan
taggiati di 45 secondi si dispu
tavano la vittoria. Era una vo
lata che Polidori si aggiudicava 
rimontando Bruyere e tenendo 
a bada Francioni e calava la 
tela sulla settimana ciclistica 
sarda con la Dreher in festa. 

Gino Sala 

Ufficiale: in TV 
Calcabrini - Bouttier 
L'Ufficio stampa della RAI ha 

comunicato che la televisione 
trasmetterà domani la telecro
naca del campionato europeo 
dei pesi medi Calcabrini-Bout-
tier, che si disputerà a Parigi. 
La trasmissione andrà In onda 
con inizio alle 21,30 sul secon
do programma. 
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Una riunione dell'Ufficio emigrazione 

Gli impegni per 
la Conferenza 

e il referendum 
I problemi legati all'azio

ne unitaria per la Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne e alla mobilitazione con
tro il referendum sono sta
ti esaminati in ima riunione 
allargata dell'Ufficio emigra
zione, tenutasi giorni fa 
presso la Direzione del par
tito. Nella sua introduzione, 
il compagno Giuliano Pajet-
ta ha innanzitutto informa
to sull'ultima riunione del 
Comitato preparatorio del
la Conferenza, rilevando sia 
il proposito governativo di 
tenerla entro l'anno, sia le 
gravi ipoteche che sul man
tenimento di questo impe
gno fanno pesare l'inadegua
tezza e l'ambiguità di tutta 
l'azione del governo sui pro
blemi chiave del paese, dal
la cui soluzione dipenderà 
anche quella della stessa 
questione dell'emigrazione. 
La nostra iniziativa per ren
dere ancora più incisiva la 
mobilitazione unitaria degli 
emigrati attorno alla riven
dicazione della Conferenza 
dell'emigrazione trova per
ciò il suo primo obiettivo 
nello strappare al governo 
un impegno netto e preciso 
quale dimostrazione di una 
chiara volontà politica circa 
la data, il contenuto e gli 
scopi della Conferenza. 

Dalla denuncia dei troppi 
limiti che ancora caratteriz
zano l'azione di governo su 
questo tema, può derivare 
una maggiore efficacia per 
tutto il nostro lavoro di 
orientamento e di mobilita
zione contro il referendum. 
Basti pensare che il go
verno sa trovare 35 miliardi 
per l'organizzazione del re
ferendum, ma non sa tro
vare 500 milioni per prepa
rare e tenere la Conferenza 
dell'emigrazione. Anche so
lo da questo dettaglio, emer
ge come una svolta mode
rata, a cui mirano le forze 
che hanno voluto il refe
rendum, peserà negativa
mente sulle già gravi con
dizioni degli emigrati e delle 
loro famiglie. 

L'Impegno di orientamen
to e di lotta investe perciò 
le organizzazioni del partito 
sia all'estero sia all'interno, 
che si trovano ad affron
tare i problemi degli emi
grati e dei loro familiari. 
Da qui la necessità di una 
stretta collaborazione fra 
tutto queste organizzazioni 

per battere le più sfacciate 
speculazioni che forze mode
rate e reazionarle cercano 
di tessere sulle condizioni 
di miseria e di divisione 
create dalla emigrazione. 
Nella discussione sono inter
venuti i compagni Santucci, 
Vargiu, Salemi, Giovannetti, 
Tripodi, Vercellino, Becca-
lossi, Bacicchi, Corghi, Mot
ta, Saracino, Volpe, Gruet, 
Pelliccia, Mancuso. 

FRANCIA 
Per iniziativa delta « Amicale » 

franco italiana avrà luogo dome
nica 3 marzo a Parigi (Maison 
de Jeunesse - Metro Porte de 
Montreuil ou Porte de Bagno-
let) un incontro tra lavoratori 
francesi e italiani in cui, accan
to a un ricco programma cul
turale e ricreativo, è previsto un 
dibattito presieduto dall'architet
to Sergio Lana, presidente del
la AFI. 

Positivi 
risultati nel 

tesseramento 
La campagna del tessera

mento e reclutamento della 
Federazione del PCI di Zu
rigo va registrando positi
vi risultati. Questa settima
na segnaliamo — dopo 
quelle di Rapperswil, Wald 
e Langenthal già citate nei 
giorni scorsi — le sezioni 
che hanno superato il 100 
per cento rispetto agli i-
scritti dello scorso anno: 
Dietikon, Pfàf'ikon, «Gram
sci» di Zurigo, HBuda» di 
Basilea, Soletta, Gerlafin-
gen, Grenchen, Arbon, Lin-
chenstain, Locamo e Buchs. 
Nel lavoro in direzione del 
proselitismo citiamo le se
zioni di Zurigo Centro con 
57 nuovi iscritti, Wald 51, 
Rapperswil 47, «Buda» di 
Basilea 52, Oerlikon 18, Ol-
ten 34 e Baden 36. 

Intanto è stata lanciata 
tra i lavoratori italiani emi
grati in Svizzera la sotto
scrizione elettorale sotto lo 
slogan «Al referendum del
la discordia nazionale, ri
spondiamo con un voto an
tifascista, di civiltà e di 
progresso. Rispondiamo e 
votiamo NO al referen
dum ». 

Dagli ambienti reazionari che 

agiscono in Italia e Svizzera 

Pesanti interventi 
contro gli emigrati 

L'assemblea di Ginevra 
dell'emigrazione, promossa 
da FILEF, ACLI, TJNAD3 e 
Istituto «P. Santi», si è 
pronunciata inequivocabil
mente contro le nuove ma
nifestazioni xenofobe pro
mosse dagli ambienti reazio
nari elvetici. Nel prossimo 
autunno il popolo elvetico 
sarà chiamato a pronunciar
si con referendum su una 
iniziativa che, proposta dai 
suddetti ambienti, mira a ri
mandare a casa loro centi
naia di migliaia di lavora
tori italiani e di altre na
zionalità. Giorni fa un gior
nale svizzero — scrivendo 
che se l'iniziativa reaziona
ria prevalesse, la prospettiva 
per l'economia svizzera sa
rebbe la catastrofe —, por
tava l'esempio del Canton 
Ticino, la cui attività pro
duttiva e il settore terziario 

Forte mobilitazione dei 
compagni del Centro-Nord 

Si è svolta recentemente 
a Colonia la riunione del 
Comitato federale allargato 
della Federazione del PCI 
del Centro-Nord della RFT. 
Aprendo i lavori, il compa
gno Rodolfo Amadeo, segre
tario della Federazione, ha 
posto in particolar modo 
l'accento sulle principali 
questioni internazionali, sul
la grave situazione econo
mica e politica del nostro 
Paese e sui compiti imme
diati e di prospettiva che 
stanno di fronte ai comu
nisti nell'emigrazione, per 
far fronte e contribuire con 
una valanga di «no» alla 
battaglia contro l'abrogazio
ne del divorzio. 

II referendum è un'arma 
nelle mani dei fascisti e 
della più gretta conserva
zione per creare divisioni, 
lacerazioni e confusione tra 
il popolo italiano. La DC, 
respingendo le proposte del 
nostro partito e di altre for
ze politiche, tese ad evita
re il referendum, ha dimo
strato mancanza di senso 
di responsabilità nazionale 
e incapacità a risolvere in 
positivo i gravi problemi 
del Paese e in primo luo
go i problemi dei lavoratori 
emigrati che hanno pagato 
e pagano il peso maggiore 
delle distorsioni dello svi
luppo economico e sociale 
dell'Italia. 

I lavoratori emigrati, che 
per responsabilità delle clas
si dominanti e dei governi 
della DC sono stati costret
ti ad un forzato divorzio 
e a terribili condizioni di 
vita e di lavoro sapranno 
assolvere ad un ruolo de
terminante per sconfiggere 
il disegno di conservazione 
che si cela dietro al refe
rendum e per dare nuovo 
slancio alle lotte per la ri
nascita del Mezzogiorno co
me condizione per un rien
tro stabile in Italia e per 
il diritto ad un lavoro sta
bile e qualificato nei pro
pri paesi. 

Considerando la crescita 
che il partito ha avuto nel
l'ambito della Federazione 
(130S di iscritti rispetto al
la • stessa data dell'anno 
scorso) il CF si è impe
gnato a raggiungere nelle 
prossime settimane il cen
to per cento nel tessera
mento, ad andare ancora 
più avanti col reclutamen
to e a raggiungere l'obiet
tivo di 8.000 marchi nella 
campagna di sottoscrizione 
per il ferendum. . 

Nel dibattito protrattosi 
per tutta la giornata, i 18 
compagni intervenuti han
no dato prova di maturità 
politica, riconfermando lo 
impegno di tutte le sezio
ni per orientare il maggior 
numero di lavoratori emi
grati a ritornare in Italia 
per votare contro l'abroga
zione del divorzio e per 
dare una risposta di lotta 

a coloro che ieri hanno 
causato il dramma dell'emi
grazione e oggi vogliono di
videre i lavoratori e fare 
arretrare tutta la situazione 
politica. 

PIERO IPPOLITO 

Iniziative della 

FGCI in Svizzera 

Il servizio 
militare 

dei giovani 
all'estero 

La Federazione giovanile 
comunista italiana in Sviz
zera, ha emesso un comuni
cato in cui si chiede per i 
giovani emigrati la dispen
sa definitiva dal servizio mi
litare in Italia, fin dal com
pimento del 25.o anno di 
età. Attualmente i giovani 
emigrati espatriati prima 
della chiamata alle armi 
(I8.o anno di età) possono 
tornare definitivamente in 
Italia senza essere più sog
getti agli obblighi militari, 
solo dopo il compimento dei 
30 anni. In questa situa
zione i giovani si trovano 
in pratica a dover fare un 
minimo di 12 anni di emi
grazione forzata e addirit
tura di oltre 12 anni per 
quei giovani arrivati in Sviz
zera in età minore o per 
quelli nati in Svizzera. Que
sto prima di avere la possi
bilità di un ritorno in Pa
tria libero da ogni vincolo 
militare. 

Ma al 30.o anno cu età 
— aggiunge la FGCI — sor
gono per il giovane altri 
problemi, poiché egli tende 
a stabilirsi, sposarsi, avere 
dei figli: cose queste che 
rendono difficile un suo in
serimento nella società. A 
questa età poi i giovani 
perdono ogni diritto di ec
cedere in Italia ad impieghi 
statali o parastatali. 

La FGCI lancia un appel
lo a tutti i giovani emi
grati e alle forze democra
tiche organizzate in Svizze
ra, perchè il problema del 
servizio militare dei giovani 
emigrati venga portato avan
ti in modo unitario, per la 
ricerca di una adeguata so
luzione. La FGCI, inoltre, 
si rende promotrice di una 
campagna di mobilitazione 
affinchè si arrivi, insieme 
alle forze democratiche del
l'emigrazione, ad una confe
renza sul problema del ser
vizio militare dei giovani 
emigrati nel corso della qua
le verrà lanciata una pen
sione da presentare al go
verno italiano. 

si reggono quasi esclusiva
mente sul lavoro degli ita
liani frontalieri, stagionali, 
annuali. E in base alla pro
posta dell'« Azione naziona
le» moltissimi dovrebbero 
essere i lavoratori italiani 
impiegati nel Canton Ticino 
che dovrebbero far le valigie 
e con le famiglie tornare in 
Italia. 

Ma l'argomento del gior
no, non è tanto il referen
dum della «Azione naziona
le» svizzera, quanto il re
ferendum contro il divorzio 
voluto in Italia dagli am
bienti clericali e dai fasci
sti. Infatti le cronache tici
nesi sono state dominate sia 
dalla decisione presa dalla 
Radio della Svizzera italia
na di non parlare del refe
rendum antidivorzista, per 
intervento della RAI italia
na e di dirigenti della DC 
che vi stanno dietro, sia 
dalle proteste sollevate in 
questo Paese che da decenni 
ha adottato il divorzio e 
che per le proprie esperien
ze in materia non può es
sere « antidivorzista ». An
cor più singolare appare pe
rò l'intervento di quegli am
bienti italiani clericali e 
reazionari che hanno preso 
l'iniziativa. A costoro preoc
cupa l'orientamento sul di
vorziò dei lavoratori italia
ni che in Svizzera ascoltano 
le emissioni in lingua italia
na; ma non si sono mal 
preoccupati dell'aperta mi
naccia che i reazionari el
vetici muovono al posto di 
lavoro dei nostri connazio
nali e alla sicurezza delle 
loro famiglie. Sono gli stessi 
ambienti che hanno teoriz
zato l'emigrazione in massa 
come necessità per il Pae
se, non esitando a mandare 
all'estero milioni di italiani 
senza poi tutelarne la digni
tà nazionale e gli interessi. 

Oggi, mentre l'Italia è tra
vagliata da una profonda 
crisi, le cui cause sono da 
ricercare nella decennale 
politica dei governi retti 
dalla DC, questi ambienti 
reazionari vorrebbero vince
re il referendum antidivorzi
sta per evitare gli impegni 
presi dinanzi agli emigrati 
e costringere altre centinaia 
di migliaia di lavoratori ita
liani a prendere l'amaro 
«cammino della speranza» 
e ad accettare all'estero le 
condizioni che dettano i pa
droni degli Schwarzenbach 
e degli Strauss, amici ben 
noti dei clericali e dei fa
scisti italiani, (d.p.). 

Indetta dalla FILEF per 

('•migrazione nel Nord 

Il 9 mano 
Conferenza 

a Reggio Emina 
Si è riunito il comitato 

promotore della Conferen
za dell'emigrazione e im
migrazione in alta Italia, 
indetta dalla FILEF con la 
collaborazione degli Enti lo
cali e di forze politiche e 
sindacali. Si è deciso che 
la Conferenza abbia luogo il' 
9 marzo a Reggio Emilia, 
nel Teatro Municipale, con 
la partecipazione delle de
legazioni di emigrati e im
migrati delle regioni del 
Nord, che sono elette nel 
corso di numerose riunio
ni, nelle quali viene di
scusso un documento pro
grammatico. 

Il tema della Conferenza 
è il seguente: «Difesa del 
lavoro, politica dello svilup
po, riforme, Mezzogiorno, 
arresto dell'esodo, provvedi
menti urgenti e risolutivi 
per gli emigrati, gli immi
grati interni, i frontalieri ». 
Un discorso pubblico alter-
mine della Conferenza sarà 
tenuto da Carlo Levi, pre
sidente della FILEF. 


